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Gravissimo colpo all'occupazione con la;richiesta della chiusura dello stabilimento 

Precipita la situazione ad Ottana: 
governo e Regione devono intervenire 

Dal 1° dicembre l'Anic-Montefibre vuole fermare la produzione - 2700 lavoratori rischiano il posto di lavoro 
Pesante la situazione nelle altre fabbriche dell'isola - Le proposte dei comunisti per il rilancio del settore 

PALERMO 

Fra scontri e 
dissensi stasera 
l'elezione della 

giunta comunale 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — I socialdemo­
cratici pretendono la carica 
di vlcesindaco; i socialisti 
non gliela vogliono cedere e, 
intanto, litigano tra di loro 
per i 4 posti assessoriali; i 
de anche essi alle prese con 
l'arduo dosaggio delle dele­
ghe tra le correnti. In que­
sto sconcertante panorama 
che ricorda tanto i tempi del 
centrosinistra (ma cos'altro 
è il tripartito DC-PSI-PSDI 
che rinasce a Palermo?) si 
va stasera ad una nuova se­
duta del consiglio comunale. 
Ma non è ancora detto che 
i tre partiti riescano ad eleg­
gere. senza altri intoppi, e 
11 rinnovarsi di nuovi scon­
tri, 1 componenti della giun­
ta. Non sono stati in grado 
di farlo mercoledì sera 
Contrassegnata dalla discri­
minazione anticomunista, sen­
za un programma, la giunta, 
se nascerà, vedrà la luce sot­
to questo emblematico segno. 

I tre partiti sono solo riu­
sciti il 13 novembre scorso 
ad eleggere il sindaco nella 
persona del de Salvatore Man-
tione, con alle spalle l'anco­
ra bruciante esperienza del­
la bocciatura di un primo 
candidato, sempre democri­
stiano. E mercoledì sera si 
è assistito ad un altro sca­
dente spettacolo: è toccato 
Infatti al socialisti svolgere 
il ruolo mortificante della ri­
chiesta di rinvio della sedu­
ta motivandola con la neces­
sità di un « approfondimen­
to programmatico ». La veri­
tà è che nel PSI è in corso 
una dura lotta (e la DC ha 
fatto pesare questo fatto si­
no in fondo agli alleati) tra 
i seguaci dell'ex ministro dei 
Lavori pubblici on. Laurlcel-
la. e quelli del deputato Sa­
ladino che non riescono ad 
accordarsi 

Regione Abruzzo 

litigi 
Ancora 

li 
all'interno 
della DC 

L'AQUILA — I giornali co 
siddetti indipendenti aveva­
no appena finito di « dimo­
strare » come l'azione com­
plessiva della Regione sia 
danneggiata dai contrasti 
tra il consiglio regionale e 
giunta, che quanto accaduto 
ieri al Palazzo dell'Emiciclo 
ha spazzato via in dieci mi­
nuti 11 raffazzonato e lungo, 
arzigogolamento sulla presun­
ta conflittualità consiglio-
esecutivo e ha dato una lam­
pante dimostrazione delle 
reali e gravi responsabilità 
della DC in relazione all'at­
tuale difficile momento dei 
rapporti tra i partiti della 
maggioranza programmatica. 
Si trattava, ieri, di eleggere 
1 tre rappresentanti del con­
siglio regionale al comitato 
delle regioni meridionali. A 
conclusione dello scrutinio 
risultavano votati 4 nomina­
tivi anziché tre: Cicerone, 
con 11 voti (PCI). Russo 
(PSI), Nenna D'Antonio 
(DC). Di Stefano (DC) ri­
spettivamente con 9 voti. 
Mentre il compagno Cice­
rone veniva eletto, per gli 
altri tre sorgevano delle evi­
denti complicazioni In quan­
to, a parte I 9 voti ciascuno 
risultava votato un nome in 
più. Il nome in più era stato 
votato da un gruppo demo­
cristiano contro un altro 
gruppo. Per sciogliere il no­
do e mettere fine a questo 
avvilente spettacolo, sono 
stati bloccati i lavori del 
consiglio, vi è stata una tem­
pestosa riunione del gruppo 
democristiano, vi è 6tata alla 
ripresa la « spontanea » di­
chiarazione del democristia­
no Di Stefano di rinuncia 
alla sua eiezione. Dopo tutto 
questo, stamane, « Il Tem­
po» — che non riferisce 
nulla sul grave episodio che 
ha origine nelle lacerazioni 
interne della DC — scrive 
limpidamente: « senza emo­
zioni la seduta del consiglio 

« Siamo in presenza di una 
ulteriore prova — dice il 
compagno Cicerone segreta­
rio del gruppo consiliare 
PCI — come la DC continui 
a scaricare arrogantemente 
le risse tra le 6ue correnti 
sull'intera assemblea regio­
nale. E siamo in presenza 
di una condotta politica che 
dà la chiara dimostrazione 
delle effettive origini di quel­
la « crisi reale » che non 
consente la puntuale e cor­
retta attuazione degli accor­
di programmatici. Di fronte 
allo spettacolo offerto ieri 
dalla DC è giusto che le for­
ze democratiche e l'opinione 
pubblica acquistino fino in 
fondo la consapevolezza che 
la causa della incapacità 
operativa della giunta e del­
le gravi difficoltà della re­
gione 6ta nei contrasti inter­
ni della DC resi ancora più 
palesi dalla vicenda di ieri. 

Romolo Liberale 

Dalla nostra redazione 
Ottana è di nuovo nell'oc­

chio del ciclone dopo l'annun­
cio, arrivato da Roma all'im­
provviso. che il primo dicem­
bre sarà fermata la produ­
zione e gli stabilimenti ver­
ranno chiusi. E' l'ultimo gra-
visslmo colpo all'industria 
sarda. 

Già da tempo la situazione 
è precipitata in tutti l com­
plessi chimici, tessili e mine. 
rari. Alla Rumianca di Ca­
gliari funzionano al minimo 
gli Impianti; alla Sir di Por­
to Torres riprende la mobili­
tazione, dopo la minaccia di 
una fermata a brevissima sca­
denza: a Vlllacidro il com­
parto tessile è in agonia: la 
ripresa delle miniere nel Sul-
cls è bloccata, a seguito della 
decisione dell'ENI di stral­
ciare dal programma per il 
1978 le iniziative per il car­
bone; i bacini metalliferi del. 
l'Iglesiente e del Gusplnese 
sono anch'essi fermi per gli 
stessi motivi; le piccole fab­
briche nelle quattro province 
offrono lo spettacolo di un 
cimitero; nel capoluogo re­
gionale, proprio l'altro gior­
no. è stato chiuso lo stabili­
mento di confezioni Aersar-
da. l'unico a mano d'opera 
femminile che era rimasto in 
piedi Questo il quadro spa­
ventoso del tessuto Industria­
le sardo. Non si salva niente, 
o quasi. Il governo centrale 
non fa nulla. La Giunta re­
gionale è dimissionaria, e la 
DC ha come unica preoccu. 
pazlone la ricomposizione del­
le sue spaccature interne ed 
il blocco di ogni soluzione 
(l'esecutivo con dei tecnici 
comunisti, per esempio, che 
consenta uno sviluppo positi­
vo della crisi. 

In un momento di totale 
poralisi dell'Amministrazione 
regionale è arrivata la maz­
zata per Ottana. La richiesta 
di licenziamento di 600 ope­
rai prima, e quella della chiu­
sura totale ora, ha riaperto 
le piaghe di una crisi conge­
lata ormai da troppo tempo. 

L'assemblea del consiglio di 
fabbrica con i rappresentan­
ti dei partiti autonomistici, 
convocata d'urgenza ieri, ha 
posto con forza la soluzione 
della « vertenza Ottana ». 

« Il governo non può cavar­
sela con il silenzio o lavan­
dosene le mani, né la Giunta 
regionale dimissionaria può 
far finta di "niente. L'Indu­
stria del centro Sardegna de­
ve essere salvata e potenzia­
ta. La sua centralità va rico­
nosciuta nei fatti, e non solo 
a parole»: dicono gli operai, 
riaffermando l'esigenza della 
lotta unitaria, di intesa con 
le popolazioni della zona e 
di tutta l'isola, per riuscire 
a vincere questa nuova diffi­
cile battaglia, 

Finora governo e Regione 
non hanno dato risposte di 
alcun genere alle precìse pro­
poste delle organizzazioni dei 
lavoratori ed alle richieste 
del nostro partito: ha soste­
nuto nella riunione ad Otta­
na il compagno Benedetto 
Barranu, della segreteria re­
gionale del PCI. 

Questi per il PCI i nodi da 
sciogliere subito: 1) attuazio­
ne di un piano nazionale di 
settore, che, sulla base delle 
capacità di assorbimento del 
mercato, offra un quadro di 
riferimento vincolante per 
orientare I programmi di svi­
luppo dei singoli gruppi; 2) 
centralità di Ottana e degli 
altri stabilimenti meridionali 
nel processo di risanamento 
finanziario, produttivo e di 
sviluppo tecnologico degli im­
pianti di fibre: 3) pieno uti­
lizzo delle capacità produttive 
di Ottana attraverso un pro­
cesso di integrazione con gli 
impianti Sirom già realizzati, 
in modo da dare alle indu­
strie della Sardegna Centra­
le una dimensione produttiva 
economicamente valida; 4) so­
luzione dell'assetto proprieta­
rio, definendo il ruolo del-
l'ANIC e della Montefibre. 
in modo da porre fine ai gio­
chi al massacro fatti sulla 
pelle di 2700 lavoratori fra 
grandi gruppi pubblici (co­
me l'ANIC) e a prevalenza 
pubblica (come la Montedi-
son): 5) mantenimento dei 
livelli occupativi. 

La mancata attuazione di 
questi punti comporterebbe, 
da parte del PCI. delle preci­
se scelte di ordine politico 
Sta ora alla DC. a livello re­
gionale e nazionale, assumer­
si le proprie responsabilità. 

E* stato espresso l'accordo 
per il dibattito parlamentare 
sulla chimica richiesto dalla 
Fulc al fine di giungere ad 
una soluzione della crisi che 
consenta un vero e proprio 
rilancio economico e produtti­
vo. Sono state respinte le 
soluzioni che sanno tanto di 
manovra finanziaria ad alto 
livello, ma che si riducono in 
effetti alla logica assistenzia­
le. I lavoratori hanno detto a 
chiare lettere che sono stan­
chi di essere sottoposti ad un 
gioco al massacro fatto sulla 
loro pelle, al servizio di ma­
novre estranee alle esigenze 
di sviluppo della Sardegna e 
del meridione. Ogni iniziativa 
che non tenesse conto di que­
sta precisa volontà sarebbe 
perdente, ed avrebbe conse­
guenze dannosissime. Chi ha 
la responsabilità delle decisio­
ni — questa è stata la con­
clusione della riunione tra il 
consiglio di fabbrica e i par­
titi — deve tener presente 
l'attuale stato di cose, e ca­
pire che non è più tempo di 
giochi. 

Giuseppe Podda 

Convegno del PCI a Lamezia con Cacciari 

Dopo le promesse SIR 
solo il lavoro nero 

Il sindacato punta su uno sviluppo complessivo della zona e su 
una rete di piccole e medie imprese - Documento dei comunisti 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME — La Sir 
e il pacchetto di promesse, i 
ventuno impianti mai realiz­
zati all'infuori di un paio, i 
soldi ingoiati da Rovelli, qui 
come in Sardegna, le risposte 
mancate del governo o me­
glio 1 suoi silenzi, sono tutte 
cose queste che a Lamezia 
Terme tengono banco da an-
ri. Dure lotte, proteste em­
blematiche, scatti di rabbia 
per una industrializzazione 
promessa e mai giunta a 

mezia, non mancano. E- una 
realtà questa che tornerà og­
gi nel vivo di un dibattito 
che il PCI ha organizzato alle 
ore 17 nel cinema Astra di 
Lamezia Terme, sullo svilup­
po complessivo della zona al 
quale prenderà parte il com­
pagno onorevole Massimo 
Cacciari. 

Che cosa vuol dire che è 
rifluito il movimento, che le 
lotte si sono attenuate? «Tut-
faltro — dice Curcio, re­
sponsabile della Camera del 
Lavoro di Lamezia. Il fatto è 

compimento, la sensazione j — continua — che il sindaca 
-x.- -. i i , , . . , . ! . . s . t < J e . j a v o r a t o r i n o n n a n n o 

smobilitato, ma che affronta­
no una fase in cui ci ponia­
mo più di ieri, forti di pro­
poste concrete, il problema 
di una rinascita complessiva 
della zona, e r#m è che in 
passato questo :1 sindacato 
non l'abbia fatto, anzi, oggi 
però la fase che vogliamo 
riaprire ad un livello più alto 
di lotta e di unità è ia rico­
gnizione di tutte le risorse di 
cui la zona, il comprensorio, 
dispone, delle sue possibilità 
di sviluppo, delle potenzialità 
sprecate in cui la realizzazio­
ne della Sir. il mantenimento 
degli impegni occupaziomli 
previsti, la capacità di questa 
industria chimica di produrre 
fenomeni indotti, devono fi­
nalmente legarsi concreta­
mente alle possibilità di svi­
luppo del tessuto industriale, 
di una rete di piccole e me­
die imprese legate all'edilizia, 
all'agricoltura». 

Le risorse finanziarie da 
mettere in moto? Un lungo 
elenco di opere pubbliche 
(case, scuole, strade) di 

che i progetti avveniristici j 
dei governi passati al con­
fronto con la realtà, saranno 
ridimensionati e che gli im­
pegni occupazionali subiran-
ro un taglio. Oggi ancora gli 
scioperi per fare avanzare le 
proposte, quello del 31 otto­
bre a Roma, l'ultimo del 16 
novembre per puntualizzarle. 
e ribadirle con forza di fron­
te ad una situazione di sfa­
scio che sta mandando a car­
te quarantotto un tessuto zo­
nale largamente basato sul­
l'agricoltura e su una intelaia­
tura commerciale e terziaria 
la cui sclerotizzazione è frut­
to anche dei («pacchetti» go­
vernativi che si svuotar»). 
Che fine hanno fatto ad e-
sempio i 1200 operai fra edili 
e metalmeccanici occupati 
nei cantieri delle ditte appal­
tataci dei lavori Sir? In cas­
sa integrazione da nTesi e 
mesi, peraltro oggi scaduta. 
in massa si sono riversati nel 
lavoro nero, nell'edilizia abu­
siva oppure sono divergati 1 
«mille mestieri» che in una 
grossa cittadina come è La-

Gravi ritardi della Regione nell'assistenza pediatrica 

competenza del Comune per 
un ammontare di circa quat­
tordici miliardi di lire. E poi, 
le responsabilità dell'OVS: la 
centrale ortofrutticola i cui 
lavori sono fermi, l'amplia­
mento della centrale del latte 
e della Cantina sociale, il 
funzionamento di una azien­
da zootecnica finanziata da 
denaro pubblico e mai aper­
ta. Possibilità di lavoro im­
mediato, durque, da legare 
alla battaglia per una indu­
strializzazione che, mettendo 
al bando i tentativi di ricatto 
per ottenere altri soldi, che 
ancora oggi Rovelli tenta di 
portare avanti con i licen­
ziamenti, apra ipotesi, dia 
certezze, tutte cose che la fe­
derazione comunista ha sin­
tetizzato in un documento ir 
cui si ribadisce la necessità 
dell'immediata costituzione 
del consorzio tra le banche 
come condizione prioritaria 
per sviluppare un confronto 
fra sindacati e governo sul 
programma prospettato dal-
l'IMI per la Sir. Ciò è giudi­
cato dal PCI come un ele­
mento qualificante per il 
miglioramento del piano zo-
rnle chimico, per prefigurare 
una vera e propria area in­
tegrata tra gli impianti di 
Lamezia Terme e di Brindisi. 

Nella nota il PCI ribadisce j 
la validità delle produzioni I 
fondamentali previste a La­
mezia Terme, per cui chiede 
che nell'ambito del piano di 
settore vi sia una verifica 
specifica che autorizzi l'im­
mediato finanziamento degli 
impianti da completare 

Nuccio Marullo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Una donna si 
avvicina alla presidenza. 
Parla con frasi smozzicate. 
Ha gli occhi lucidi. In pre­
da ad una crisi d'ansia, sin­
golarmente ha pensato di 
rivolgersi ad una assemblea 
come questa, che vede, si, la 
presenza di operatori psichia­
trici, ma anche di « non ad­
detti ai lavori », riuniti sulla 
questione della applicazione 
della riforma manicomiale, 
per un aiuto che la tragga 
fuori dalla spirale della sof­
ferenza psichica. 

L'episodio, poco più tardi, 
servirà a Bruno Benigni, re­
sponsabile nazionale del set­
tore psichiatria del partito, 
assessore ad Arezzo, per spie­
gare, in un intervento luci­
do ed appassionato, il noc­
ciolo dei problemi che stanno 
dietro all'applicazione della 
legge « 180 », varata sei mesi 
fa, e delle difficoltà di rea­
lizzazione incontrate, soprat­
tutto — anche se in manie­
ra differenziata — nel Mez­
zogiorno e in Sicilia. 

Il punto della legge (come 
del lungo e importante di­
battito e della mobilitazione 
di base che le stanno die­
tro) era proprio questo: far 
uscire la logica dell'assisten­
za e della tutela della salute 
mentale da un'ottica pura­
mente legata a terapie in­
dividuali, al ricovero-segre­
gazione. Organizzare attorno 
alla questione della salute 
psichica, la democrazia: in 
modo da poter legare gli 
interventi dei tecnici ad un 
tessuto di risposte collettive, 
dal quartiere, al consiglio di 
fabbrica, alle assemblee elet­
tive. Restituire alla colletti­
vità un problema collettivo. 
come quello della sofferenza 
mentale. 

E la legge è — dovrebbe 
essere — il terreno più ap­
propriato, la frontiera più 
avanzata per operare in tal 
senso. La « 180 », insomma, 
chiama in causa, da un la­
to, la capacità effettiva delle 
forze democratiche che han­
no elaborato assieme a Ro­
ma il provvedimento, di es-

Ma sono davvero 
fuori dai manicomi 
i «matti» siciliani? 
Il PCI insiste per il varo di una 
legge regionale per applicare la 

buona 
180» 

ser coerenti allo spirito e 
alla lettera della legge in 
periferia, al governo delle re­
gioni, agli enti locali, nelle 
amministrazioni ospedaliere, 
dall'altro canto, la capacità, 
di questo stesso schieramen­
to sociale e politico, di far 
compiere un passo avanti a 
tutta la materia, battendo 
in breccia i tentativi di ri­
torno al passato. 

A che punto siamo in Si­
cilia, dove un'insistente cam­
pagna di stampa dai fini 
niente affatto reconditi ha 
riportato in questi ultimi 
tempi il « matto » in prima 
pagina? L'assemblea organiz­
zata dal PCI presso l'ospe­
dale civico di Palermo (uno 
dei nosocomi dove è stato 
apprestato uno dei servizi 
ospedalieri previsti dalla leg­

ge) ha fatto un bilancio, che 
rivela i gravi ritardi dell'am­
ministrazione regionale: una 
contraddizione politica que­
sta — è stato notato — tra 
l'impegno profuso all'atto 
dell'elaborazione della legge 
dalle altre forze democrati­
che e le resistenze restaura­
trici cui invece è stata aper­
ta la strada dall'inerzia del 
governo regionale. 

L'esempio palermitano par 
la chiaro: quattro servizi per 
tutta la provincia (da 8 a 
15 posti letto) ospitati presso 
ospedali generali, secondo 
una lettura burocratica del­
la legge. Tre in città, uno 
solo in provincia, a Pnrtinl-
co. Sono stati, si. bloccati. 
come voleva la « 180 » i ri­
coveri coatti dell'enorme e 
tristemente famoso OP di 

Da oggi a Catanzaro convegno 
su « 180 » e psichiatria 

CATANZARO — SI apre questa mattina olle ore 9 all'Auditorium 
San Paolo a Reggio Calabria un convegno interregionale sullo stalo 
di attuazione della legge 180 sull'assistenza psich'atrica. Il convegno 
è stato organizzato dall'amministrazione provinciale di Reggio Cala­
bria e sarà aperto da un saluto del presidente della provincia Co­
simo lannopollo. Seguiranno quindi le relazioni del pretore Enzo 
Macrì sugli aspetti giuridici della legge 180; di Piero Scaplcchio, 
dirigente regionale della DC, dell'ufficio sanila della reg'one Lazio; 
di Bruno Benigni, assessore provinciale alla sanità ad Arezzo sul 
ruolo della regione e degli enti locali; di Italo Calastri, assessore 
provinciale ad Arezzo, sulla riforma san'taria e l'assistenza psichia­
trica; di Francesco Unghcri, assessore provinciale a Reggio Calabria, 
che illustrerà il progetto predisposto dalla commissione politico so­
ciale dell'amministrazione provinciale per l'assistenza psichiatrica. 

Seguiranno numerose comunicazioni e fra queste quelle di Sergio 
Piro, direttore del manicomio di Napoli, di Mario Scarcella, di Igna­
zio Calvarano direttore degli Ospedali riuniti di Reggio, di Giovanni 
Minnlti, direttore de! centro di igiene mentale a Reggio. 

Le conclusioni del convegno sono previste per la tarda matti­
nata di sabato. 

via Pindemonte, ma perma­
ne e in maniera grave, una 
mentalità ed una prassi che 
finiscono per stravolgere la 
legge. 

Giuseppe Lucenti, deputa­
to regionale, nella sua rela­
zione aveva rimarcato, in­
fatti. la gravità delle lun­
gaggini e degli «scaricaba­
rile » burocratici tra regioni 
e province ed enti ospedalie­
ri: l'altrettanto pericoloso 
effetto di un intervento che. 
non predisponendo alcuna 
iniziativa nel territorio (do­
ve soltanto si può davvero 
intervenire sulle radici della 
sofferenza) finisce per ri­
proporre in forma riveduta 
il vecchio modo di fare, che 
fa centro, invece, sui rico­
veri e sull'ospedale. 

Acnde cosi che l servizi 
aggregati aeli ospedali come 
al civico, finiscano per di­
venire dei mini-reparti rigi­
damente gerarchlzzati, addi­
rittura con i « turni di guar­
dia » notturni, a sintetizza­
re il senso di una visione del-
l'ass'stenza ohe. « aspetta » il 
malato in ospedale invece di 
spostare l'asse dell'interven­
to fuori da esso. Sono 100 
ricoverati in meno all'ospe­
dale psichiatrico di Palermo. 
Ma 70 — è stato ricordato — 
sono morti: ed nitri hanno 
preso In via dì altre provin­
ce. Si tratta di « luoghi co­
muni », come ha affermato 
in un intervento garbata­
mente polemico lo psichiatra 
Santi Adragna. responsabile 
del servigio al civico? Si 
tratta, Invece, ha detto Lu­
centi, di restituire alla re­
gione comDitl di orosrramma-
zione sanitaria. DI chiamare 
l'assessore regionale alla sa-
nità ad un puntuale rispet­
to della leege. E di predi-
soorre (senza cedere alla 
tentazione che è presente, a 
ouanto pare, in un disegno 
di legse in corso di elabora 
zione presso l'assessorato, di 
una « faraonica ingegneria 
manicomiale»), una buona 
legge applicativa della « 180 » 
in Sicilia, che il PCI chiede 
venga varata dall'ARS entro 
la fine dell'anno. 

v. a. 

Conclusa a Palermo la conferenza di organizzazione di 500 quadri siciliani 

I risultati del convegno della CGIL dai 
prossimi giorni in centinaia di assemblee 
Il progetto di riforma e di ristrutturazione e la creazione di trenta consigli di 
zona - Numerosissimi gli interventi - Sviluppare la lotta per il Mezzogiorno 

PALERMO: RICHIESTA 
DI MODIFICHE AL 
DECRETO-LEGGE 

PER L'UNIVERSITÀ' 
PALERMO — La facoltà 
di ingegneria lancia l'o­
biettivo di una manifesta­
zione dell'ateneo palermi­
tano per la modifica del 
decreto-legge per l'univer­
sità. L'annuncio è stato 
dato dal preside, prof. Ma­
rio Columba, nel corso di 
una conferenza stampa 
svoltasi nell'anfiteatro del 
l'Istituto di « Scienza del­
le costruzioni ». affollato 
da oltre 300 tra studenti. 
docenti e personale tec­
nico. 

Un documento approva­
to dall'assemblea di facol­
tà reclama modifiche del 
provvedimento, volte ad 
un più deciso Intervento 
di democratizzazione del­
la vita universitaria, attra­
verso la partecipazione di 
tutte le componenti agli 
organi di governo; la rea­
le parità di compiti tra 
tutti i docenti: la commi­
surazione dei nuovi orga­
ni di governo: la reale pa­
rità di compiti tra tutti i 
docenti: la commisurazio 
ne dei nuovi organici agli 
obbiettivi di programma 
zione universitaria: la de­
finizione del « tempo pie 
no » e delle « incompatibi­
lità J> che invece il decreto 
intenderebbe rinviare. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — « E' un dibattito che dovrà continuare », ha detto ad un tratto del suo Inter­
vento conclusivo Epifanio La Porta, segretario regionale della CGIL. Sta In questa affer­
mazione, che è anche impegno delle prossime settimane, uno dei significati più importanti 
della conferenza di organizzazione che ha impegnato per due giorni, fino al primo pome­
riggio di ieri, cinquecento « quadri » della CGIL siciliana. La conferenza, che mercoledì 
aveva ricevuto l'interessante contributo di Rinaldo Scheda, segretario confederale, ha infatti 
dato il via ad un appassiona-

ricca storia e della CGIL e to processo di ristrutturazione 
e di potenziamento del sinda­
cato che. avviato già da me­
si. dovrà concludersi con la 
concreta realizzazione di un 
ambizioso progetto di riforma 
organizzativa (la realizzazio 
ne. cioè, di trenta consigli di 
zona). E già i due giorni di 
intenso dibattito (ventotto in-
terventi e non c'è stato tem­
po per dare la parola ad altri 
ventidue delegati) hanno con­
fermato il valore e il profon­
do significato di questo pro­
cesso. Un segnale eloquente 
della vivacità e della mai af­
fievolita carica che un gran­
de sindacato di classe è ca­
pace di esprimere anche in 
una situazione di grave diffi­
coltà e nelle pesanti condizio­
ni sociali ed economiche del­
l'isola. E' stato lo stesso La 
Porta a sottolineare il grado 
di felice maturazione cui tutto 
il gruppo dirigente del sinda­
cato siciliano (dall'ultimo. 
oscuro ma egualmente valo­
roso capolega bracciantile, al 
massimo dirigente dell'orga­
nizzazione) è saputo giunge­
re: un traguardo reso possi­
bile ?ttraverso un lungo, fati­
coso cammino, frutto della 

Si apre domani nel capoluogo abruzzese il convegno del PCI sul credito 

A Pescara le banche investono troppo poco 
Nel '77, su oltre 528 miliardi di depositi ne hanno investito appena il 40 % - Scarsi gli interventi 
nei settori produttivi e nelle piccole imprese - Il pacchetto di proposte presentate dai comunisti 

Dal nostro corrispondente j 
PESCARA — Convegno del ì 
PCI. domani alla sala De • 
Cecco, su «Una nuova politi­
ca del credito per un diverso 
sviluppo del paese», relatore 
Giuseppe Mauro, comunista. 
consigliere della Cassa di 
Risparmio di Pescara, con­
clusioni del compagno on. 
Giuseppe D'AIema, presidente 
della commissione Finanze 
della Camera. Il convegno, 
dopo la relazione, vedrà le 
comunicazioni della Confede­
razione nazionale dell'artigia­
nato. della Confesercentl. del­
la Lega delle Cooperative ed 
altri — i sindacati del setto­
re, i direttori delle banche e 
degli istituti di credito della 
provincia, lavoratori, associa­
zioni di categoria interessate 
(Interverrà sicuramente il dr. 
Ferri, presidente della Con-
fapl); inizio dei lavori ore 9. 

L'iniziativa non nasce per 
caso: da alcuni anni la Fede­

razione provinciale del PCI 
di Pescara porta avanti m:-
ziat.ve nei confronti del cre­
dito, dalla battaglia pubblica 
di quasi due anni fa per cri­
teri nuovi nelle nomine alla 
Cassa di Risparmio, ad un 
argomentato documento sulle 
carenze del sistema bancario 
pescarese nel concorrere ad 
un equilibrato sviluppo della 
città e della provincia, 

Un dato per tutti: nel 77 le 
benché della provincia di 
Pescara hanno «rastrellato» 
oltre 528 miliardi, impiegan­
done meno del 40fo un rap­
porto depositi-Impieghi mol­
to inferiore al dato nazionale, 
Le banche sembrano farsi 
concorrenza nel tgonflare» le 
loro casse, mentre l'impiego 
del denaro segue strade tra­
dizionali. richiede tradizionali 
garanzie, e quindi poco con­
corre a determinare effetti 
positivi e nuovi nel tessuto 
produttivo. 

La crisi a Pescara colpisce 

soprattutto le piccole Impre­
se, che sono pò: il tessuto 
portante della provincia, se 
pensiamo che il 35'é degli 
occupati lavora in unità loca­
li che non superano i dieci 
addetti. Il 41% del valore ag­
giunto. sempre della provin­
cia. è prodotto dal settore 
dei servizi: in parole povere. 
Pescara è una citta terziaria, 
e questo dà il segno più vi­
stoso all'assetto economi­
co-sociale della provincia, 

E* un terziario di cui non è 
il caso di andare fieri: de­
qualificato, in maggior parte. 
non sostanziato da un siste­
ma efficiente di produttività 
dei settori primari, agricoltu­
ra e industria. In passato, le 
b?nche hanno svolto un ruo­
lo di supporto alle attività 
più parassitarie e speculative. 
Come possono oggi contri­
buire ad un diverso sviluppo 
della città e della provincia? 

Le banche trovano difficol­
tà — dice Mauro — a trasfe­

rire i risparmi in investimen­
ti e vi e una eccessiva diva-
ideazione, di gran lunga su­
periore alla media naz.onale, 
Ira tassi attivi e passivi. Per 
riqualificare il sistema ban-
ca.no, anche a Pescara, oc­
corre capovolgere quest'otti­
ca, orientando prima di tutto 
gli investimenti e le risorse 
verso programmi di sviluppo 
regionali o locali, selezionan­
doli in direzione dei settori 
prioritari e In particolare, ad 
esempio, nel confronti delle 
piccole imprese, che finora 
hanno avuto solo le briciole ». 
Le banche devono quindi a-
prìrsi ad un confronto con la 
società e le istituzioni, supe­
rando vecchie abitudini: « Un 
segno potrebbe essere — 
continua Mauro — un diver­
so utilizzo degli utili delle 
Casse di Risparmio, che po­
trebbero finanziare insieme 
progetti pubblici, opere di 
pubblica utilità, invece di es­
sere dispersi come ora nell'e­

rogazione delle singole casse 
di risparmio». 

Nel «pacchetto» delle pro­
poste che : comunisti pesca­
resi sottoporranno sabato al 
dibattito pubblico, c'è anche 
la richiesta di attenuare il 
divario tra tassi attivi e pas­
sivi. il che comporta come 
conseguenza la riduzione del 
costo del denaro, ridurre 
sprechi, e inefficienze attuali 
nel sistema bancario ne è u-
na delle premesse. 

Ancora, i comunisti chiedo­
no trasparenza nella gestione; 
un diverso assetto del pro­
blema delle garanzie, tradi­
zionalmente legate alla con­
sistenza patrimoniale, da col­
legare invece alle capacità di 
reddito presenti nel futuro 
dell'Imprenditore. Privile­
giando le piccole imprese. I 
loro consorzi di garanzia. le 
convenzioni tra le banche e 
le associazioni di categoria. 

Nadia Tarantini 

dei lavoratori siciliani. 
Forte di questo retroterra 

oggi la CGIL sa di poter pun­
tare in avanti, verso nuovi 
obiettivi, nello stesso tempo 
non si nasconde gli ostacoli. 
i ritardi che pure sono al suo 
interno. Ma che ha ben chia­
ro quali sono, proprio oggi. I 
nemici da sconfiggere per far 
prevalere le ragioni della Si­
cilia e dell'Intero Mezzogiorno. 
Un sindacato, insomma, con 
il quale « bisogna fare i con­
ti » e che vuole rafforzarsi 

, ancora di più. di pari p?aso 
: con l'altro fondamentale pro-
' cesso che è rappresentato dal-
| l'unità tra tutte le organizza-
; zioni. 
{ « La linea del cambiamento 

— ha detto a sua volta Pie­
tro Ancona, segretario regio­
nale aggiunto della CGIL — è 
venuta avanti nonostante la 

drammaticità della condizione 
della Sicilia ». E La Porta ha 
insistito molto sulla necessita 
di sviluppare ancora di più la 
lotta per l'occupazione e il 
Mezzogiorno. « L'autunno sin­
dacale — ha detto — è co­
minciato proprio con lo scio­
pero del 16 novembre per il 
Mezzogiorno, e quella data è 
solo un?, tappa di un movi­
mento che con grande consa­
pevolezza prende in mano la 
bandiera del riscatto meridio­
nale». Le iniziative di lotta 
vanno, perciò, continuate, in­
tensificate. ramificate in tutte 
le realtà attraverso un ven 
taglio articolato che coinvol­
ga masse sempre più vaste 
della reg:one. Si tratta di 
una indicazione che la confe­
renza. al termine dei lavori. 
ha recepito all'unanimità ap­
provando una risoluzione. E 
in essa stanno gli appunta­
menti, le scadenze ravvicina 
te che la CGIL pone a se 
stessa e propone alle altre 
organizzazioni sindacali. In te­
sta infatti l'ind.cazione d< «fa 
re avanzare * la strategia di 
cambiamento decisa alla as­
semblea romana dell'EUR e 
l'invito a tutte le organizza­
zioni periferiche di approfon­
dire il dibattito e la discus­
sione sul progetto di riforma 
organizzativa. 

Il aocumento sottolinea an­
che l'esigenza di « promuo 
vere un ampio confronto uni­
tario » In modo da accelera­
re la costruzione del consigli 
unitari di zona in tutta la re 
gione come « nuove strutture 
di base » per far crescere il 
processo di unità sindacale. 
Si tratta di una decisione che 
già nei prossimi giorni sarà 
tradotta nel concreto con Io 
svolgimento di centinaia di 
assemblee sia all'interno delle 
strutture sindacali, sia nei 
posti di lavora 

s. ser. 

Tutti 
dimissionari, 

meno io 
Dentro la logica bizantina 

degli assurdi tentativi di li­
berarsi di responsabilità ine­
quivocabili, o comunque di 
uscire dagli impacci evidenti 
che II stringono m questa 
lunga crisi regionale sarda 
da esii stesù covata, si muo­
vono personaggi come il se­
gretario regionale della DC 
dottor Salratore Murgia. Gli 
avevamo chiesto conto della 
sua permanenza alla presi­
denza della SFIRS. incompa­
tibile con l'accordo stabilito 
a livello regionale oltre un 
anno fa. in base al quale i 
dirigenti politici non devono 
avere incarichi negli enti 
pubblici. Invece di dimetter­
si lui. il dottor Murgia ri­
vendica dimissioni a catena. 
E così ritiene di avere la co­
scienza pulita. 

Hon creda il presidente-
segretario di aver messo m 
questo modo le cose a po­
sto. Dopo quanto sta suc­
cedendo nel suo stesso par­
tito (dilaniato e diviso, an­
che per le sue uscite avven­
tate quanto inopportune), il 
dottor Murgia potrebbe for­
se riflettere sulla propria 
duplice posizione, non credia­
mo molto compatibile, di se­
gretario regionale della DC 
e di presidente della SFIRS. 

Perché anziché rispondere 
alle nostre precise e docu­
mentate critiche, avanza la 
proposta dt « azzeramento » 
dell'intesa? Vuol forse « az­
zerare » anche gli accordi 
che vietano il cumulo dt ca­
riche di partito e negli enti 
regionali? 

Qualcuno — e non solo 
noi — può ancora osservare 
che due cariche sono sempre 
di troppo. Non pensa rtnte-
ressato che sia giunta rora 
di trarne tutte le necessarie 
e corrette conseguenze? Ad 
esempio, dimettendosi, per 
ora, dalla presidenza della 

SFIRS. 
O forse erra dal vero il 

nostro pensiero, e la dupli­
cità e triplicità degli inca­
richi va bene per certi uomi­
ni di un certo partito, nono­
stante il reiterato richiamo 
alla pulizia da parte dell' 
onorevole Benigno Zaccagni-
ni? Uscendo fuori dt meta­
fora, e parlando più chiaro: 
la DC del dottor Murgia può 
anche perdere il pelo, ma 
non il vizio, e non merita 
pereto giustificazione di sor­
ta. 
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